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OGGETTO: Procedimento di Autorizzazione all'esercizio di attività estrattiva non soggetta a VIA
regionale – D.Lgs 152/2006 art. 27 bis. Cava Pescina Società esercente Escavazioni La Gioia SRL
Comune di Carrara (MS) - Indizione Videoconferenza interna del 23/05/2022.
Contributo per la formazione della posizione unica regionale.

Riferimento univoco pratica: ARAMIS 55746 Al Settore Miniere e Autorizzazioni in Materia 
di Geotermia e Bonifiche

In  riferimento  alla  convocazione  della  videoconferenza  indetta  dal  RUR  per  il  23/05/2022,  prot.  n.
AOOGRT/189360 del 09/05/2022, si trasmette il contributo tecnico per gli aspetti di propria competenza.

Relativamente alle attività estrattive di cui alla LR 35/2015, i contributi del Settore Autorizzazioni Ambientali
assumono valore di atto di assenso, relativamente alle competenze del Settore inerenti le  autorizzazioni  alle
emissioni in atmosfera e agli eventuali scarichi idrici, cui sono soggetti gli stabilimenti produttivi, ivi comprese le
cave, che producono anche solo emissioni diffuse;  non è prevista l'adozione di provvedimenti autorizzativi
espressi da parte di questo Settore in quanto l’art. 16 della LR 35/2015 stabilisce che il provvedimento finale
dell’autorità competente sostituisce ogni approvazione, autorizzazione, nulla osta e atto di assenso connesso e
necessario allo svolgimento dell’attività.

In riferimento alle sopracitate competenze di questo Settore, l’attività in questione necessita di autorizzazione
alle emissioni diffuse in atmosfera ai sensi dell’art. 269 del D.Lgs. 152/2006, mentre, sulla base di quanto
dichiarato dall’Impresa, non risulta soggetta ad autorizzazione allo scarico ai sensi dell’art. 124 dello stesso
decreto, in quanto l’Impresa attua il cosiddetto ciclo chiuso delle acque.

Premesso quanto sopra,

Vista  la  documentazione  progettuale  ed  integrativa  resa  disponibile  dall’Ente  Parco  nel  proprio  sito
istituzionale;

Visto il D.Lgs. 152/06 del 03.04.2006 e s.m.i., recante “Norme in materia ambientale”

Visto il D.P.R. n. 59 del 13/03/2013 che disciplina il rilascio dell’autorizzazione unica ambientale;

Vista la L.R. 35/2015 in materia di attività estrattive;

Vista,  la  L.R.  31.05.2006 n.  20 e s.m.i.  che definisce le competenze per  il  rilascio delle autorizzazioni  in
materia di scarico; 

Visto il D.P.G.R. 46/R/2008 e s.m.i. “Regolamento regionale di attuazione della Legge Regionale 31.05.2006 n.
20” di seguito “Decreto”;

Vista la vigente disciplina statale in materia di tutela dell’aria e riduzione delle emissioni in atmosfera ed in
particolare la parte quinta del D.Lgs. n. 152 del 03/04/2006 e s.m.i. “Norme in materia ambientale”;

Vista la vigente disciplina regionale in materia di tutela dell’aria e riduzione delle emissioni in atmosfera ed in
particolare la L.R. n. 9 del 11/02/2010 che definisce, tra l’altro, l’assetto delle competenze degli enti territoriali;

Vista  la  Deliberazione  Consiglio  Regionale  18  luglio  2018,  n.  72  "Piano  regionale  per  la  qualità  dell’aria
ambiente (PRQA). Approvazione ai sensi della l.r. 65/2014;

Visto l’elaborato PIANO MITIGAZIONE EMISSIONI nelle cui conclusioni si riporta quanto segue:
“...Le emissioni in atmosfera, derivanti dalle varie fasi di lavorazione in sotterraneo sono ridotte e restano
confinate nel sotterraneo….”
“...Le potenziali sorgenti dirette di emissioni di polveri sono per lo più riferibili al transito veicolare nei percorsi
su rampe sterrate.  La ruspa, sulla rampa di arrocco,  si  muove molto lentamente per cui  non si verifica il
sollevamento di polveri.
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Il percorso lungo la strada comune di arroccamento, per il trasporto con camion o per il transito d vetture, può
creare sollevamento di polveri.
Dopo periodi di pioggia, non ci sarà il fenomeno citato, che potrà verificarsi solo dopo prolungati  periodi di
siccità. La cava Pescina è una cava di piccole dimensioni con 2/3 operai, per cui il transito di camion e mezzi
provenienti dalla cava, lungo la strada sterrata è alquanto limitato, così come è modesto il sollevamento di
polveri. 
Per mitigare tale fenomeno e per avere una strada transitabile al meglio, le Ditte che utilizzano la strada di
arroccamento comune provvedono a fare  manutenzione  periodica frequente del  fondo stradale,  mediante
riporto di materiale “stabilizzato” e livellamento della sede stradale...”

Tenuto conto che l’art. 27 bis del D.Lgs. 152/2006 prevede che i lavori della conferenza indetta dall’Autorità
competente,  ai  fini  del  rilascio  del  Provvedimento autorizzatorio  unico possono avere durata  complessiva
massima di 90 giorni, nel corso dei quali, a seguito del confronto tra i vari soggetti partecipanti, si formano le
rispettive posizioni rispetto alla compatibilità ambientale del progetto e alle singole autorizzazioni necessarie
alla realizzazione ed esercizio dell’attività;

Tenuto  altresì  conto  delle  modifiche  introdotte  all’art.  27  bis  dal decreto-legge  31  maggio  2021,  n.  77,
coordinato con la legge di conversione 29 luglio 2021, n. 108 recante: «Governance del Piano nazionale di
ripresa  e  resilienza  e  prime  misure  di  rafforzamento  delle  strutture  amministrative  e  di  accelerazione  e
snellimento delle procedure», che al comma 7 riportano:

“….

Nel caso in cui il rilascio di titoli abilitativi settoriali sia compreso nell'ambito di un'autorizzazione unica, le
amministrazioni competenti per i singoli atti di assenso partecipano alla conferenza e l'autorizzazione unica
confluisce nel provvedimento autorizzatorio unico regionale.”

Ritenuto pertanto che le autorizzazioni di competenza di questo Settore, per quanto riportato in premessa,
siano da ricomprendere nel provvedimento autorizzativo dell’autorità competente ai sensi della LR 35/2015;

Considerato  che lo  scrivente Settore  esprime le  determinazioni  di  propria  competenza,  relativamente alle
autorizzazioni da ricomprendere nell’ambito del provvedimento unico rilasciato dall’autorità competente, alle
emissioni in atmosfera, ai sensi dell’art. 269 del D.Lgs. 152/2006 e agli eventuali scarichi idrici, ai sensi dell’art.
124 dello stesso decreto, previa acquisizione del contributo tecnico di Arpat, analogamente a quanto previsto
nei casi in cui sia previsto lo svolgimento del procedimento di Autorizzazione Unica Ambientale di cui al DPR
59/2013, disciplinato dalla Deliberazione di G.R. n. 1332/2018;

Vista la nostra nota del 10/05/2022 prot. n. AOOGRT/191553, con la quale si chiedeva al Dipartimento Arpat di
Massa di trasmettere il proprio contributo tecnico sulla documentazione depositata dal proponente al fine di
poter procedere all’espressione della posizione di questo Settore, relativamente agli aspetti di competenza;

Dato atto che dal Dipartimento Arpat competente, al momento, non risulta pervenuto a questo Settore il proprio
contributo e che pertanto lo scrivente Settore, non disponendo di tale contributo, non può esprimere in maniera
definitiva la propria posizione relativamente al  rilascio delle autorizzazioni di propria competenza nell’ambito
del procedimento PAUR;

Premesso quanto sopra,

si ritiene, ad oggi, di non avere a disposizione gli elementi di valutazione tecnica per poter esprimere l’assenso
al  rilascio  delle  autorizzazioni  di  competenza  di  questo  Settore  Autorizzazioni  Ambientali,  nell’ambito  del
provvedimento autorizzativo di cui alla LR 35/2015.

Pertanto  si  ritiene  necessario  che  il  Rappresentante  Unico  Regionale,  all’atto  della  partecipazione  alla
conferenza indetta ai sensi dell’art. 27 bis c. 7 del D.lgs. 152/2006, rappresenti all’autorità competente ai sensi
della LR 35/2015, l’impossibilità ad esprimere una posizione definitiva da parte di questo Settore.

Il contributo dello scrivente Settore e quindi la posizione unica regionale potranno essere aggiornati a seguito
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dell’acquisizione del contributo Arpat e del confronto con l’autorità competente ai sensi della LR 35/2015 e
rappresentati in una successiva seduta dei lavori della conferenza di cui all’art. 27 bis c.7.

Il referente per la pratica è Eugenia Stocchi tel. 0554387570, mail: eugenia.stocchi@regione.toscana.it
Il  funzionario  responsabile  di  P.O.  è  il  Dr.  Davide  Casini  tel.  0554386277;  mail:
davide.casini@regione.toscana.it

Distinti saluti.

Il Dirigente Responsabile
Dr.ssa Simona Migliorini

ES/DC
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